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TRENTO. È stato approvato dome-
nica scorsa, dopo un lungo con-
fronto tra le parti sociali e l’A-
zienda sanitaria, il documento 
che contiene gli «indirizzi per la 
gestione  dell’emergenza  Co-
vid-19 nelle aziende». L’obietti-
vo - viene spiegato - «è quello 
di fornire indicazioni operative 
da attuare nel rispetto dei princi-
pi di precauzione e proporziona-
lità». Il documento è molto arti-
colato (16 pagine)  e arricchito 
anche da Faq.  Qui  riportiamo 
una sintesi dei punti più rilevan-
ti e che appaiono di più generale 
applicazione.

Indicazioni per il datore di lavo-
ro
In estrema sintesi, il datore di la-
voro deve: informare lavoratori 
e utenti sulle modalità di  tra-
smissione, sintomi e norme di 
igiene per evitare diffusione e il 
contagio; valutare in relazione 
alle caratteristiche del luogo di 
lavoro,  dell’attività  svolta  e  
dell’affollamento, la possibilità 
di mantenere la distanza di sicu-
rezza di almeno un metro. Qua-
lora non fosse possibile, dovran-
no essere messe a disposizione 
mascherine chirurgiche. Le ma-
scherine monouso dovrebbero 
essere cambiate almeno tutti  i  
giorni, in particolare se utilizza-
te continuativamente, e devono 

essere indossate correttamente 
(aderenti  e  sufficientemente  
strette). Il loro uso deve essere il 
più possibile continuativo; in-
tensificare le misure di igienizza-
zione di locali e mezzi di traspor-
to; favorire la fruizione di conge-
di ordinari e ferie nonché l’utiliz-
zo di altri strumenti integrativi 
previsti dalla contrattazione col-
lettiva;  ridefinire  se  possibile  
l’articolazione  del  lavoro  con  
orari differenziati che favorisca-
no il distanziamento sociale ri-
ducendo il numero di presenze 
contemporanee nel luogo di la-
voro.

Referente Covid
Al fine di supportare il datore di 

lavoro  nella  fase  di  riavvio  
dell’attività, è fortemente racco-
mandata all’interno della pro-
pria organizzazione, l’individua-
zione della figura del referente 
Covid-19.

I sintomi
Il  documento  chiarisce  anche  
quali sono i sintomi del virus: 
febbre (anche poche linee),  la  
tosse secca, raffreddore e mal di 
gola, dolori muscolo/articolari, 
qualche caso di nausea fino a ve-
re e proprie difficoltà respirato-
rie. Qualora i lavoratori presen-
tassero uno di questi sintomi de-
vono essere  invitati  a  lasciare  
immediatamente  il  lavoro  per  
recarsi a domicilio ed avvertire 

il proprio medico curante.

Misurare la febbre
Chiunque (lavoratore, datore di 
lavoro, ecc.), prima dell’accesso 
al luogo di lavoro potrà (salvo in-
dicazioni più restrittive previste 
nei singoli documenti di setto-
re) essere sottoposto al control-
lo della temperatura corporea e 
comunica la mancanza dei sinto-
mi anche per i conviventi. Se ta-
le temperatura risulterà superio-
re ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro.

Fornitori
Andranno fatti entrare a bordo 
dei propri mezzi e non è consen-
tito l’accesso agli uffici per alcun 
motivo. Va ridotto, per quanto 
possibile, l’accesso ai visitatori.

Lavoratore positivo
Nel caso il  lavoratore sviluppi  
febbre e sintomi di infezione re-
spiratoria quali la tosse, lo deve 
dichiarare  immediatamente  al  
datore di lavoro e si dovrà proce-
dere al suo isolamento. Questo 
vale anche nel caso il lavoratore 
sviluppi la sintomatologia al di 
fuori  dell’azienda  nel  periodo  
non lavorativo. Nell’eventualità 
di un caso sarà necessario prov-
vedere alla immediata sospen-
sione  dell’attività  nel  reparto  
produttivo o locale di lavoro e 
provvedere alla disinfezione.

Lavoratori fragili
Alcune condizioni di salute sono 
ritenute un fattore di maggiore 
suscettibilità. Fra queste, le prin-
cipali sono: età superiore ai 55 
anni; lavoratori affetti da patolo-
gie  critiche  tra  cui:  Neoplasie  
maligne attive negli ultimi 5 an-
ni, diabete mellito in compenso 
labile,  ipertensione  arteriosa  
non stabilizzata, malattie cardio-
vascolari in fase critica, malattie 
croniche delle  vie  respiratorie  
con deficit ventilatori, insuffi-
cienza renale o epatica concla-
mata, malattie e terapie che in-
deboliscono il sistema immuni-
tario (ad es. terapia con cortiso-
nici). 

Per questi lavoratori possono 
essere necessarie ulteriori misu-
re di tutela che in qualche caso 
possono anche prevedere la so-
spensione dell’attività lavorati-
va. 
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Le iniziative della Mutua

Itas, copertura anche
per i ricoveri da virus
TRENTO. Itas ha definito, in via del 
tutto  eccezionale,  il  riconosci-
mento della copertura diaria da 
ricovero anche a seguito di conta-
gio da Covid-19 con l’ulteriore 
estensione anche in caso di qua-
rantena domiciliare per tampone 
positivo per la quale viene ricono-
sciuto  un  forfait  straordina-
rio.«Per questo ulteriore ed im-
portante sostegno ai soci assicura-
ti - spiega una nota - è stato stan-
ziato dalla Compagnia un budget 
straordinario di 1,5 milioni di eu-
ro da destinare ai soci detentori 

di garanzia diaria da ricovero che 
sono o saranno costretti alla qua-
rantena casalinga, se positivi al vi-
rus».

Per quanto concerne le coper-
ture Vita è stata inoltre dichiarata 
pienamente operante la garanzia 
di “copertura in caso di morte” 
anche in caso di decesso collegato 
a Covid 19 e derogata la carenza 
per i decessi collegati a tale even-
to. «Già da alcune settimane - 
continua la Mutua - sono proro-
gati a 60 giorni i periodi di com-
porto per le polizze Rami Elemen-

tari e Vita alle quali si aggiunge la 
proroga, a 30 giorni, anche per il 
ramo Auto». «Avevamo annun-
ciato che saremo stati vicini ai no-
stri soci assicurati – afferma Ales-
sandro Molinari, amministratore 
delegato e direttore generale Itas 
e in questo momento di difficoltà 
vogliamo offrire una risposta con-
creta alle esigenze di maggior tu-
tela della salute che stanno emer-
gendo.Il ruolo di una Mutua si ve-
de  proprio  in  questi  momenti,  
per questo stiamo monitorando 
attentamente l’evoluzione degli  
scenari nazionali, per rafforzare e 
rendere sempre più efficienti le 
misure di protezione nei confron-
ti dei soci assicurati, dei dipen-
denti e di sostegno della nostra re-
te agenziale presente in gran par-
te del territorio nazionale».

Covid, ecco il vademecum
per tutti i luoghi di lavoro
La gestione dell’emergenza. Approvato domenica sera, il documento contiene le norme
da applicare nelle aziende. Misurare la febbre? Non è più previsto come un obbligo

• Il documento di “indirizzi” sulla gestione dell’emergenza sui luoghi di lavoro è stato approvato domenica sera

• Sandra Ferrari (Cgil) 

TRENTO.  La  ripresa  prevista  
con la fase 2 di tutte le attivi-
tà del comparto edile richie-
de di garantire contempora-
neamente a tutti «la salute e 
la sicurezza, il reddito, ed il 
rispetto della legalità, favo-
rendo in questo modo anche 
l’accesso al credito così ne-
cessario alla ripartenza delle 
attività economiche». Lo af-
fermano Fillea Cgil, Filca Cisl 
e Feneal Uil che in una nota 
pongono cinque condizioni 
per una ripartenza sicura del-
le attività. «Rispetto dei pro-
tocolli; garantire a tutti i la-
voratori la distribuzione di 
necessari dpi; verificare il ri-
spetto delle regole contenu-
te nei protocolli sottoscritti; 
monitorare la riapertura dei 
cantieri e individuare un si-
stema sanzionatorio per chi 
viola queste regole». E, ri-
volgendosi alla giunta pro-
vinciali, le tre sigle sostengo-
no che «c’è bisogno di ren-
dere più veloce l’assegnazio-
ne  dei  lavori  in  appalto  e  
sbloccare al più presto alcu-
ne opere già in fase avanzata 
di progettazione ed assegna-
zione. In tal senso ricordia-
mo che Trento da quasi un 
decennio attende la costru-
zione del suo nuovo ospeda-
le. E anche i piccoli lavori in-
frastrutturali saranno neces-
sari a garantire la ripartenza 
e il lavoro nel comparto».

La riapertura

Edilizia,
le cinque
condizioni
dei sindacati
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Euro/Dollaro  +0,48%

1€ = 1,085$

Euro/Sterlina  -0,27%

1€ = 0,873£

Ftse Mib  +3,09%
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1€ = 1,056  Fr.

Ftse Italia Mid Cap +1,54%

31.390,70

Euro/Yen  +0,00%

1€ = 116,22¥      
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